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L’intervento della UIL Scuola contro i tentativi inutilmente dirigistici e professionalmente errati.
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UIL Scuola
 25 Dicembre 2015

Turi: urgenti interventi   appropriati
 Mani libere su docenti   'contrastivi': lo spiega il sindacato dei presidi (Anp) nei suoi corsi di   formazione sulla legge 107. Ciò che temevamo è accaduto

Uil   Scuola scrive a parlamentari: la scuola è sede di libertà e pluralismo   culturale

Quel che   temevamo come peggiore tra le ipotesi, è accaduto. In una slide, utilizzata in   un corso di formazione per dare indicazioni chiare e precise ai dirigenti   scolastici  si dice loro che la legge del Governo sulla scuola (la 107)   ha tra i suoi vantaggi quello di poter avere “mani libere” in relazione a   docenti “contrastivi”.

Ci   domandiamo chi sono questi docenti contrastivi – sottolinea Pino Turi,   segretario generale della Uil Scuola - quelli che non condividono un   pensiero, quelli che non condividono un metodo, quelli che non seguono le   mode, quelli che non si adattano? Quelli che non vogliono capire i desideri   degli alunni o dei genitori, quelli che agiscono secondo coscienza e   insegnano con approccio e spirito laico, opponendo le loro tesi in antitesi   con quelle delle altre, quelli  che contrastano promozioni facili,   quelli che ritengono che vada insegnata la teoria evolutiva della specie,   piuttosto che il creazionismo, quelli che hanno credenze religiose, idee   politiche o sessuali diverse?

La scuola   è luogo di libertà e pensiero critico. E i docenti di cui ha bisogno la   nostra scuola sono proprio quelli che per tradizione e cultura hanno sempre   adottato un metodo di insegnamento non dogmatico, comparativo, creando   attraverso il dubbio spirito critico ed autonomia di pensiero. Distintivi   appunto. Quelli che insegnano come pensare. Non  cosa pensare.
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La nostra   richiesta, peraltro ripetuta nelle sedi istituzionali – continua Pino Turi -   deve trovare nella politica, nel mondo della formazione e della cultura,   della società, un moto di reazione che non può finire in un semplice richiamo   alle responsabilità.

Servono, e   in modo molto urgente, modifiche appropriate alla legge che impediscano e   prevengano la trasformazione della scuola da luogo di pluralismo, cultura e   libertà ad una sorta di ufficio pubblico in cui il dirigente decide in egual   modo di persone e pratiche come procedure burocratiche da sbrigare.

E’ una   circostanza che merita l’attenzione massima, non solo del Governo e del   Ministro, ma di tutta la comunità, politica e sociale – aggiunge Turi,   precisando che lettera in tal senso viene inviata a tutti i parlamentari   delle Commissioni Istruzione e Cultura.

Lo scenario che si profila è quello delle scuole   di tendenza. Si avvera il monito di Pietro Calamandrei - “ la scuola pubblica   è espressione di unità, di coesione, di uguaglianza civica. Si accorge che le   scuole di Stato hanno il difetto di essere imparziali” che nel ’45 prefigurava una sciagura del genere: quando la scuola diventa   scuola di partito, si affossa la scuola pubblica e si apre alla scuola   privata.

Il governo si fermi. E’   ancora in tempo a cambiare le parti sbagliate della legge e questa, collegata   al ruolo dei dirigenti, è quella su cui stiamo insistendo da tempo.
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